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Non riesce nel colpaccio la Giorgini Ottica Muri Antichi che
nel derby contro la Waterpolo Palermo è costretta alla resa al
termine di una partita dove i ragazzi di Scebba non hanno
mollato,  sono  riusciti  a  riaprila  dopo  qualche  fase  di
appannamento ma alla lunga gli uomini di Raimondo hanno fatto
valere la grande esperienza per portare a casa la vittoria che
consente loro di rilanciarsi in classifica.

LA PARTITA. Inizio gara promettente dei Muri con Crisafulli
che apre le danze, Palermo impatta subito grazie a Migliaccio
con  l’ex  Tkac  che  regala  poi  il  primo  vantaggio  ospite.
Cardoni in girata realizza il 2 pari poi tocca a Piscitello su
rigore guadagnato da Muscuso a riportare i suoi avanti. Dopo
il  gol  di  Russo  sarà  nuovamente  Crisafulli  su  assist  di
Piscitello a chiudere il tempo 4-3 in favore della Giorgini.
L’inizio secondo parziale è il più duro per la compagine di
Scebba che subisce 4 gol di fila dagli avversari (4-7) con
Muscuso che romperà il digiuno a metà parziale per il 5-7.
Migliaccio realizza da lontanissimo, la stessa cosa farà poco
dopo Monaco ma Tkac su rigore tiene ancora Palermo avanti
(6-9). Qui arriva il controparziale della Giorgini che con un
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3-0 (due reti Willemsen e ancora Monaco) ristabiliscono la
parità ad inizio terzo parziale, che vedrà successivamente
protagonisti  per  gli  ospiti  Eskert  e  Migliaccio  che
trascineranno Palermo avanti sul +3 con ancora un tempo da
giocare.  La  reazione  d’orgoglio  non  arriva,  la  Waterpolo
chiude i ranghi in difesa e Muri Antichi che non riesce a
scardinare la porta ospite con la partita che scrive il finale
di 13-17 per la formazione palermitana.

LE INTERVISTE. “A prescindere dalla prestazione – le parole
del presidente Luigi Spinnicchia – queste sono prestazioni in
cui  devi  prendere  9  in  pagella.  Se  prendiamo  6  non  è
sufficiente per superare ostacoli come quello incontrato oggi.
Adesso è arrivato il momento di metterci un po’ di pressione,
è vero che il campionato è ancora lungo ma allo stesso tempo
vorrei trovarmi al più presto con una situazione di classifica
diversa”.

“Oggi  senz’altro  ha  vinto  la  squadra  più  forte  –  ammette
Aurelio  Scebba  –  noi  però  continuiamo  a  fare  errori
individuali  importanti  sia  in  difesa  che  in  attacco  e  su
questo ci stiamo lavorando. Sapevamo che sarebbe stata una
gara  difficile,  siamo  rimasti  attaccati  alla  gara  fino
all’ultimo.  Dovevamo  vincere  l’ultimo  quarto  e  non  ce
l’abbiamo fatta, bravi i nostri avversari. Il mio rammarico è
che oggi non abbiamo fatto le cose che avevamo preparato. Ora
abbiamo altri due derby ed è il momento di mettere punti in
classifica  continuando  a  lavorare  senza  stress  e  con
concentrazione”.

GIORGINI OTTICA MURI ANTICHI-WATERPOLO PALERMO 13-17

GIORGINI OTTICA MURI ANTICHI: F. Nicolosi, A. Piscitello 2, R.
Crisafulli 2, M. Catera, M. Ferlito 1, S. Willemsen 3, A.
Cavallaro, G. Cardoni 1, G. Monaco 2, G. Forzese 1, L. Muscuso
1, R. Giacomazzi, C. Vittoria, C. Goldschmidt, F. Martino.
All. Scebba.



WATERPOLO  PALERMO:  Calabresi  G.,  Morabito  A.,  Galioto  G.,
Migliaccio M. 4, Occhione G. 1, Tkac M. 3, Russo S. 2, Di
Somma A. 1, Pettonati C. 1, Eskert N. 3, Carapezza R. 1, M.
Raineri 1, Bonaccorso A., Giovinazzo G., Scafidi S.. All.
Raimondo.

Arbitri: Paoletti e Ponchi.

Note.  Parziali:  4-3,  4-6,  3-5,  2-3.  Usciti  per  limite  di
falli:  Crisafulli  (G)  e  Di  Somma  (N)  nel  quarto  tempo.
Superiorità numeriche: Giorgini Ottica Muri Antichi 6/15 + 3
rigori e Nautilus Aviation Waterpolo Palermo 8/16 + un rigore.
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